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Nota esplicativa delle nuove modalità e procedure per il finanziamento e la gestione dei progetti di 
ricerca approvate con decreto ministeriale n. 6387 del 22/03/2010. 

 
A seguito di osservazioni e richieste di chiarimento pervenute dalla data di pubblicazione 

delle nuove procedure in questione si precisa che, sui fondi relativi ai progetti di ricerca finanziati ai 
sensi del decreto ministeriale del 16 marzo 2010, n. 5708, vigente per progetti attivati a partire dalla 
data di registrazione dello stesso provvedimento (11 giugno 2010), sono imputabili i costi relativi 
agli strumenti formativi. 

Per strumenti formativi si intendono tutte le forme di attività prestate da parte di soggetti in 
formazione nell’attività di ricerca e precisamente: borse di studio per diplomati, laureati e dottori 
magistrali, assegni di ricerca ed eventuali dottorati, questi ultimi finanziabili secondo le vigenti 
modalità che prevedono la convenzione con una istituzione universitaria. 

In particolare, si evidenzia che tali costi vanno riportati nell’Allegato 1 “scheda 
presentazione progetti a qualunque titolo presentati” - modello C, riquadro 11 e riepilogati nel 
modello B, riquadro 1. Al riguardo, si fa presente che indicazioni più dettagliate sono riportate nelle 
note a margine dell’allegato 1 e nell’Allegato (1A) “Costi ammissibili e criteri di rendicontazione”.  

Si sottolinea, infine, che la collocazione dei costi relativi agli strumenti formativi tra quelli 
relativi al personale impegnato nelle attività del progetto in rapporto di lavoro 
(subordinato/parasubordinato) con l’ente di ricerca non qualifica tale strumento come “rapporto di 
lavoro”.  

Tale collocazione ha lo scopo di aggregare le informazioni in merito al personale che, a 
qualsiasi titolo, parteciperà alle attività.  
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